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Elettrici, 
contratto 
a punto 
m ROMA. Ai blocchi di partenza il 
nuovo contrarlo degli elettrici. An
zi, I nuovi contralti, perchè Ire sono 
le piattaforme (una per ciascuno 
dei settori: Enel, Aziènde munici
palizzale ed imprese autoprodut-
Mei) e tre le controparti: Enel, Fé-
dereletnica-Cispel e Conflrtdustria. 
I dipendenti sono dica 120 mila, 

Un settore strategico che tuttavia 
• denuncia II leader della CgU-ener-
gia, Andrea Amaro • >il governo fi
nora ha guardato solo con la lente 
di un grande business, tanto da in
generare il sospettoche si vogliano 
previlegiare solo i grandi gruppi 
economici e finanziari, a danno 
degli utenti e dei lavoratore. 

Nutrito l'elenco delle richieste. 
bllluire II «rappresemante per la sa
lute e la sicurezza», promuovere 
l'azionariato dei lavoratori in rela
zione all'avanzamento del proces
so di privatizzazione ed il tratta
mento integrativo di assistenza e 
previdenza oltre a proposte specifi
che per l'handicap. 

L'orario di lavoro: dopo la ridu
zione generalizzata ottenuta nel 
precedenti contratti (38 ore setti
manali) Il sindacato ora punta al 
controllo fregi orarldl fatto, e quin
di a contenere gU straordinari attra
verso la contrattazione decentrata 
del sistema di orari. Sono anche 
previste (orme di assunzione part-
time, Il capitolo -produttività» intro
duce una mini-rivoluzione perche 
collega parti di salarlo al risultati 
dell'azienda, spostando II confron
to a livello periferico, nelle unita 
operative (zone, centrali, distretti, 
eccetera) dove si decidono gli in-
vestimenti. Al dirigente di unrUt vie
ne affidato un budget specifico. Si 
tratta di un tafituto sperimentale. 
con cadenza annuale, che può in
trodurre anche Incentivi individua
li, Sulla importante rascia del qua
dri, all'Enel viene chiesta una «ap
profondita verifica". Ancora all'E
nel, Il sindacato chiede di definire 

II sxondo livello di contrattazione, 
decentrando alte teu la gestione 
degli orali contrattuali e dei sistemi 
di fleMlbHIta, I plani del turni e del
le reperibilità, I problemi di am
biente e di sicurezza nel luoghi di 
lavoro, Ut contrattazione di accordi 
economici periodici. Sulla incenti
vazione della produttività Intervie
ne anche II sindacato territoriale. 
Infine la patte economica, con una 
richiesta di aumenti di 180-200 mi-
la lire mensili, anche se le piattafor
me non Indicano cUre specìfiche, e 
si limitano a rivendicare quanto è 
stato ottenuto dai contratti gli rin
novati, Spiega Andrea Amaro: 
•Vorremmo che il monte risolse 
fosse ripartito su due capitoli, quel
lo propriamente retributivo e quel
lo sociale. CI 6 sembrato più serio 
attendere gli sviluppi della Finan
ziarla, e del provvedimenti ad essa 
collegati, una parte del quali ri
guarda proprio I capitoli sociali. 
ossia assistenza e previdenza». 
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Allarme Standa dai sindacati 
«Svecchiare, usando i soldi di Euromereato» 
Intervengono i sindacati del commercio, con una posizio
ne unitaria, per prevenire i rischi per l'occupazione del 
gruppo Standa (14 mila posti) che polrebbero giungere 
dalla cessione di Euromereato da parte della Fininvest. Al
do Amoretti, leader Fìlcams Cgiì: "1 proventi della vendita 
devono essere investiti per ristrutturare e ammodernare la 
struttura antiquata della Standa». Disattesi gli impegni del 
•Biscione» con gli accordi sindacali del '92. 

aiOVAMMI UtOOABft 
• MILANO. Grande apprensione 
tra i lavoratori della Slanda e del
l'Euromereato per le manovre di 
cessione In casa Fininvest. Preoc
cupazioni legittime, alle quali i sin
dacati del commercio hanno dato 
voce unificando le proprie posizio
ni In poche ma chiare parole-chia
ve e rendendole di pubblico domi
nio, Dice Aldo Amoretti, segretario 
generale della FHcams Cgil: «Ci 
preoccupa 11 destino di questa im
presa, una delle più importanti del 
settore, con 14 mila posti di lavoro. 
Tuttavia, a prescindere dai nego
ziati In corso che riguardano gli as
setti societari, e gli eventuali pas
saggi di proprietà, il sindacato da 
parecchio tempo va ripetendo che 
la Standa ha bisogno di Interventi 
molto decisi, In profondità- In che 
senso? «La Standa ha urgente biso
gno di investimenti, ammoderna
menti, ristrutturazioni. Deve riposi
zionarsi sul mercato. Tutto questo 
perchè la sua struttura ormai è 
troppo antiquata. Mentre a Itti grup
pi della grande distribuzione han

no diversificalo la tipologia dei ne
gozi. anche dal punto di vista del 
prodotto che propongono, ta Stan
da è rimasta prevalentemente il 
magazzino tradizionale, cosiddet
to a prezzo unico. L'unica eccezio
ne, nel senso della Innovazione, è 
stata l'Euromereato, con i suol 
nuovi centri commerciali analoghi 
a quelli di Rinascente. Coop ed al
tri». 

Un ritardo di Intervento da pane 
dei vertici Fininvest che non e un 
bell'esempio di eflicienza impren
ditoriale. tanto più che non sono 
mancate, a suo tempo, le sollecita
zioni del sindacato. Le prime di
scussioni sindacali in materia risal
gono addirittura all'ultimo contrat
to, con gli accordi del 1392. Spiega 
Amoretti: «Purtroppo abbiamo do
vuto constatare che gli Impegni. 
programmati a quell'epoca dalla 
Standa, sono stali disattesi, e ciò ha 
aggravato la situazione dell'azien
da, ed anche i suoi conn economi
ci". 

E sugli assetti proprietari di cui 

oggi si discute? "Noi non abbiamo 
voce in capitolo. Il sindacalo non 
ha la possibilità di influire sulle 
scelte che riguardano gli eventuali 
passaggi di azioni, materia che 
compete in modo esclusivo alla 
proprietà, a chi vende e a chi ac
quista. Sappiamo che, da parte del 
venditore, c'è stata incertezza: tra 
l'ipotesi di vendere tutto il gruppo 
Standaoquelladl cedere solo l'Eu
romereato. la fetta ricca, quella che 
dà reddito. Ola peto cerchiamo di 
tutelare i lavoratori chiarendo la 
nostra posizione, in modo unitario. 
In sintesi noi diciamo: se si vende 
l'Euromereato, è necessario che le 
risone ricavate - i mille miliardi di 
cui si parla, o quant'aRro • siano 
destinale agli interventi di ammo
dernamento dell'altra fetta del 
gtuppo. che e la Standa tradiziona
le. E quindi saremmo preoccupati 
nella eventualità che queste risorse 
vengano impiegate per altre desti
nazioni che dovessero frullare nel
la testa dei vertici Fininvest Quindi 
sotto questo punto di vista i proble
mi sono due. Innanzitutto II desti
no di Euromereato, dopo la cessio
ne. su cui dovremo discutete con 
chi compra, al quale fin d'ora di
ciamo che devono essere garantiti 
lo sviluppo, l'occupazione, il ri
spetto dei contratti vigenti. In se
condo luogo, la sorte della fetta 
Standa che rimane alla Fininvest, 
la quale deve usare i quattrini che 
si piglia dalla vendita di Euromer
eato per attuare gli Interventi ne
cessari per stare sul mercato. 
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Pubblico impiego, 
il governo si arrende 
«Sì ai contratti» 
Nonostante la crisi i contratti del pubblico impiego si fa
ranno, parola dei ministri Urbani e D'Onofrio. La marcia 
indietro del governo, dopo la rivolta dei sindacati, avviene 
svuotando la direttiva di Palazzo Chigi che limitava i nego
ziati agli "approfondimenti tecnici» perché il governo è di
missionario: gli stanziamenti ci sono, se vengono rispettati 
si potrà firmare. Il presidente dell'Arali, Treu: -Noi prose
guiamo i negoziati». Statali, presto l'orario spezzato. 

iuuLwmniim 
\ ROMA. Rapida marcia indietro duca In porlo le trattative; poi c'è la 

nell'ordinaria amministrazlone>. E 
l'autonoma Confeai parla di «mec
canismi pseudo legali-, .virtuosismi 
di una classe pottttca che ben altro 
ha da farsi perdonare-. 

Dev'essere stalo Tiziano Treu. 
presidente dell'Ann, il grande tessi
tore della svolta. Parlando con IV-
nia nella pausa d'un incontro sin
dacale, si dimostra pei nulla turbalo 
per la tempesta sucMala dalla diret
tiva del governo. 

del governo sui contralti nel pubbli
co Impiego, dopo la rivolta di tutti 
sindacati contro la circolare del 
presidente del Consiglio dimissio
narlo Silvio Berlusconi, che ne ha 
sospeso la conclusione appunto 
perche il governo è dimissionario. 
Peraltro quel che resta della mag
gioranza spinge per le elezioni anti
cipate a breve. e seguendo la con
solidala tradizione della Prima Re
pubblica. cerca di tenersi buoni 
quasi tre milioni di elettori (oltre 
agli statali e ai dipendenti degli enti 
locali con l'accordo già In lasca, an
che se manca l'ok finale del gover
no) che aspettano da quattro anni I 
nuovi contratti della pubblica am
ministrazione. 

In sostanza si punta a svuotare 
della sua efficacia la famigerata di
rettiva. Il minisiro della Fun
zione pubblica Giuliano Ur
bani aveta già parlato di una 
Interpretazione della diretti
va che consentisse la conclu
sione dei contratti se questi 
non avessero sfondalo i tetti 
di spesa stabiliti; e ilsuo.col-
lega alla Pubblica Istruzione 
Francesco D'Onofrio Ieri ha 
annuncialo che la'circolare 
sali cosi modificala: durante 
la crisi dì governo non si pos
sono stipulare contratti, solo 
qualora l'Importo di spesa 
superi quello previsto dalla 
legge Finanziaria. D'Onofrio 
ha precisato d'aver chiesto la 
modifica a Berlusconi, otte
nendo «piena garanzia» di un 
suo accoglimento. Si vuole 
andare sul sicuro ritoccando 
la direttiva, anche se nelle 
Stanze di Palazzo VWool si 
dice che non sarebbe neces
sario. Lo sostiene Giuseppe 
Canicola, capo di Gabinetto 
del ministro della Funzione 
Pubblica. dicendo che «se la crisi di 
governo dovesse perdurare. Urbani 
potrebbe chiedere di volta In volta 
al presidente del Consiglio l'autoriz
zazione alla sottoscrizione del con
tratto da parte dell'Ararla, l'agenzia 
per la contrattazione. Ed è proprio 
Urbani, tot una intervista a il Tempo. 
a confermare parola per parola 
questa tesi, sostenendo che la cir
colare di Berlusconi -non blocca i 
contratti per due molivi: c'è una di
rettiva del governo al presidente 
dell'Alan Tiziano Treu. perché con-

Flnanziarìa che stabilisce gli stan
ziamenti. Quindi ci sono tulli i pre
supposti per andare avanti". Il mini
stro coglie l'occasione per annun
ciare che la settimana prossima 
presenterà un provvedimento sul-
i'applicazkine dell'orario spezzalo 
e la settimana corta per i dipendenti 
pubblici. 

Con l'autorevolezza dei massimi 
leader confederali, i sindacati ave
vano intanto ripreso il fuoco di sbar
ramento contro l'Ipotesi del blocco 
dei contratti pubblici. Per il segreta
rio generale della Cisl Sergio D'An
toni l'iniziativa di Palazzo Chigi 
•conferma l'incultura di questo go
verno in materia sindacale», intro
ducendo incomprenslbllimente 
•una inutile drammatizzazione». E 
quello della Cgil, Sergio Cofferati, 
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«La direttiva 
sarà cambiata 
per firmare 
i contratti 
che rispettano 
i budget» 

Trw 
«Nell'Alan 
proseguiamo 
i negoziati 
E se la crisi 
dura si trova 
la soluzione» 

ha spiegato che "non c'è alcuna ra
gione formale e sostanziale per 
bloccare i contratti: c'è stata ta pri
vatizzazione del rapporto di lavoro, 
il governo ha dato le direttive all'A-
ran. le risorse necessarie sono state 
stanziate dalla Finanziaria '95n. Non 
è stala da meno la confederazione 
Wcina ad Alleanza nazionale, la Ci-
snal. Il numero due Giovanni Ma
gliaro ha definito «ingiustificato e il
legittimo» il blocco del contratti 
perché siccome c'è la copertura II-
nanziaria, l'ok agli accordi «rientra 

CMI Contratti PMHMar 
Veramente noi continuiamo a la
vorare. Per il parastato si sta nego
ziando ad oltranza, Ira poco awie-
remo la trattativa per la scuola: si 
sta preparando 11 programma degli 
incontri. Attualmente non vedo la 
situazione cosi drammatica. Alla fi
ne del mese dovremmo giungere 
alla conclusione, e allora, se non ci 
fosse ancora un governo nella pie
nezza dei suoi poteri, si vedrà che 
cosa fare per la firma definitiva. 

Ma M««Mto Ut l'aMoriianleM 
M m i t i » dMattanarto tfta 
Hrm* * o no in atto di Mdharia 
•mminlWMloMT 

Si potrebbe sostenere che taè. con 
l'impegno di spesa già fissalo e ri
spellato. Tuttavia la tesi è obiettiva
mente opinabile, la questione è In
certa. Ma adesso non ne laccio un 
dramma. 

tM dkatUVa dal BMfTIQ 
n o tmlnrtwii l i ttWrHà 
(tatto contrattnloBV « N 
teHtt*«MB»lm«tr». 
ran? 

Siamo autonomi, ma non in
dipendenti. Dobbiamo atte
nerci alle direttive del gover
no. Pragmaticamenle dico: 
per ora lavoriamo, e poi al 
momento buono cerchiamo 
di avere una interpretazione 
più flessibile del poteri del 
governo dimissionario: lo 
stesso presidente del Consi
glio può ben interpretare se 
stesso. 
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Proprio per questo è possibi
le una intrepretazione piti 
flessibile, 
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Non credo, abbiamo di Ironie un 
buon mese di trattative, per la 
Scuota si sia per Iniziare, I sindaca
ti non resteranno delusi. 
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la t t ino paura? 
Lo è. se si affronta la questione in 
maniera rìgida. Non lo è. se la si 
considera con la flessibilità di cui 
parlavo prima. 
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La denuncia di Bargone (Pds). Gettito a quota 2.900 miliardi 

«Il condono edilìzio? 
Un regalo alla mafia» 
• FOMA. Il Pds è fermamente 
contrario ad una proroga di due 
mesi dei termini del condono edili
zio e alla soddisfazione del mini
stro dei Lavori pubblici perii gettito 
conseguito replica ricordando che 
a pagare sono stati i grandi specu
latori e che sono stati condonati 
anche edifici fantasma, non anco
ra costruiti. A confutare le afferma
zioni del ministro Radice è stato ie
ri Antonio Bargone, capogruppo 
Pds alla Commissione ambiente 
della Camera, in una intervista a 
•Radio Popolare». 

Commentando l'andamento 
della «raccolta., che ieri ha toccato 
quota 2.870 miliardi (1.327.8S1 
versamenti), Batgone ha detto che 
•le cifre si spiegano con il fatto che 
del condono ne hanno approfitta
to soprattutto i grandi speculatori 
abusivi legati a mafia e camorra". 
Anzi, ha precisato il parlamentare, 

•dalle notizie che abbiamo noi del 
Pds, gli abusivi spiccioli hanno pre
sentato pochissime domande, spa
ventati dall'incertezza della legisla
zione in materia». 

Bargone ha Inoltre detto: «sap
piamo che le grandi speculazioni 
legate alla criminalità organizzata 
hanno approfittato del condono 
sia per alimentare le loro fonti di 
reddito sia anche per riciclare da
naro sporco», Dopo aver confer
mato che "sicuramente» parte delle 
entrate del condono sono soldi 
della mafia, Bargone ha riferito di 
aver notizie di «casi di palazzi an
cora non costruiti per cui si è latto 
il condono fotografando altri pa
lazzi». Infine, per quanto riguarda 
la proroga, il parlamentare ha riba
dito che il Pds «è stato contrario al 
decreto e più che mai alla proroga 
perchè questo condono, lungi dal 
sanare il territorio, ha alimentato 
solo l'abusivismo», 

Chi canta vittoria, invece, è Lu
ciano Cìocchetti, responsabile de
gli enti locali del Ccd e tra i primi 
presentatori della proposta di leg
ge sul condono edilizio, "Le cospi
cue entrate - ha dichiarato - dimo
strano la sensibilità politica di eli] 
ha creduto sin dall'Inizio nella ne
cessità di riportare nella legalità 
migliaia di cittadini che avevano 
compiuto abusi di necessita». 

Dal canto suo. invece, la Conte-
dilizia chiede una riapertura ^an
che onerosa» del termini per l'ac
cesso al condono, visto che la leg
ge è diventata definitiva alla «Bilia 
della scadenza del termine del 31 
dicembre ed è stata pubblicata a 
termine scaduto. Il presidente Cor
rado Sforza Fogliarti chiede perciò 
che l'accessoalcondonosia possi
bile anche per quelli che verseran
no le somme dovute entro il 2 mar
zo, prima o contestualmente alla 
presentazione della domanda. 


